COMUNICATO STAMPA

PRESENTATO IL PROGETTO ACCORDO QUADRO DI SVILUPPO TERRITORIALE ‘MAGISTRI COMACINI’

14 MILIONI DI EURO 

PER LO SVILUPPO CULTURALE, TURISTICO ED ECONOMICO DELL’AREA

DELL’ISOLA COMACINA

L’iniziativa, illustrata nel corso di un convegno a Villa Erba (Cernobbio), promuoverà lo sviluppo del territorio attraverso la valorizzazione delle specificità culturali e ambientali.

Milano, 4 luglio 2006 - E’ stato presentato stamani, nel corso del convegno “Beni culturali e paesaggio per lo sviluppo territoriale” a Villa Erba di Cernobbio (Como), l’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale (AQST) “Magistri Comacini”. Si tratta dell’unico Accordo Quadro in tutta la Lombardia dedicato esclusivamente alla cultura, un’iniziativa di grande valore e di ingente portata finalizzata alla valorizzazione della suggestiva e rinomata area dell’Isola Comacina.

All’incontro sono intervenuti Giuseppe Guzzetti, Presidente della Fondazione Cariplo; Ettore A. Albertoni, Assessore alle Culture, Identità e Autonomie della Regione Lombardia; Edgardo Arosio, Assessore alla Cultura della Provincia di Como. I lavori sono stati aperti da Leonardo Carioni, Presidente della Provincia di Como; Oscar Gandola, Presidente della Comunità Montana Lario Intelvese e Simona Saladini, Sindaco del Comune di Cernobbio.

Tra i partecipanti, anche numerosi rappresentanti istituzionali dell’area interessata dall’Accordo, ma anche delle vicine province di Lecco e Sondrio, e la Diocesi di Como, rappresentata da Monsignor Giuliano Signorelli.

L’Accordo Quadro è stato sottoscritto, nel 2005, da ventuno enti e prevede 16 interventi di recupero di altrettanti Beni culturali, architettonici e archeologici per la valorizzazione del territorio con uno stanziamento di oltre 14 milioni di Euro. 

Gli interventi, già in fase di realizzazione, sono stati presentati con schede e pannelli, che ne sintetizzano lo stato di avanzamento. 

Al progetto hanno aderito: Regione Lombardia, Provincia di Como; Comunità Montana Lario Intelvese; Fondazione Cariplo; Diocesi di Como; Comuni di Bellagio, Cernobbio, Laino, Ossuccio, Tramezzo; Unione dei Comuni della Tremezzina, Parrocchie di Sant’Eufemia di Isola di Ossuccio, e di SS.Nazaro e Celso di Scaria Intelvi; Villa Vigoni - Centro Italo Tedesco; Ente Villa Carlotta; Fondazione Isola Comacina; Fondo per l’Ambiente Italiano (FAI); Centro Studi Magistri Comacini; Università degli Studi dell’Insubria; Ente ecclesiastico Santuario della Beata Vergine del Soccorso; Associazione per la protezione del patrimonio artistico e culturale della Valle Intelvi. 

Il convegno ha fornito anche l’occasione per un approfondimento all’interno della tavola rotonda, moderata da Mattia Schieppati della rivista QUI Touring, sul tema “Beni culturali e paesaggio per lo sviluppo territoriale”, relativo allo stretto legame tra le risorse ambientali e la crescita culturale ed economica del territorio, per la quale esse costituiscono leve imprescindibili.

“L’Accordo Quadro ‘Magistri Comacini’ è la più impegnativa azione di governo mai elaborata e messa in opera nella provincia di Como” ha spiegato Ettore Albertoni, Assessore regionale alle Culture, Identità e Autonomie della Lombardia. “Il luogo simbolo dell’Isola Comacina (Isola di San Giovanni) – ha precisato l’Assessore – è stato punto di partenza e laboratorio sperimentale per il più completo ed elaborato progetto realizzato in campo esclusivamente culturale. Accanto all’impegno finanziario, Regione Lombardia, nell’esercizio del suo ruolo anche normativo e organizzativo, ha contribuito in maniera determinante ad attivare strumenti innovativi di ‘Conservazione programmata’ per il recupero di edifici e di interi contesti urbanistici di valore storico e ambientale.” 

“La Fondazione Cariplo,  tra i cofinanziatori del progetto - ha detto il presidente, Giuseppe Guzzetti - ha da sempre mostrato interesse e partecipazione per la valorizzazione del territorio e per il recupero di beni storici. Oggi però i progetti realizzati con il contributo della Fondazione non sono più, preferibilmente, interventi di puro restauro conservativo, quanto piuttosto iniziative pilota e processi di avvio di attività di valorizzazione, all’interno delle quali possono anche essere previste opere di restauro. In particolar modo, questa iniziativa, a favore dell’Isola Comacina, si  inserisce in una strategia ben definita di finanziamenti della Fondazione che mira a sostenere progetti di creazione di sistemi culturali integrati, capaci di innescare sviluppo economico a livello locale. Avviando distretti culturali in Lombardia, la Fondazione Cariplo intende porsi come soggetto che sperimenta nuovi modelli di intervento sostenendo studi di fattibilità per la e come catalizzatore dei diversi attori pubblici e privati sul territorio”

